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La sedutm è aperta alle ore 9,40. 

Sono presenti i senatori: Alberti, Bene
detti, Bonadies, Caroli, Criscuoli, D'Albora, 

Franzini, Gatto, Indelli, Lombardi, Lombari, 
Mancino, Monaldi, PasquMicchio, Pignatelli, 
Samek Lodovici, Scotti, Tibaldi, Zanardi e 
Zelioli Lamini, 

Interviene il Ministro della sanità Gmmdina. 

( C R I S C U O L I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Seguito della discussione e rinvio del dise
gno di legge: «Modifica degli articoli 242, 
243, 250 e 262 del testo unico delle leggi 
sanitarie, approvato con regio decreto 27 
luglio 1934, n. 1265: Disciplina igienica 
della produzione e della vendita delle so
stanze alimentari)) (1257) (Approvato 
dalla Carniera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca il seguito della discussione del disegno 
di legge : « Modifica degli articoli 242, 243, 
250 e 262 del testo unico delle leggi sanita
rie, approvato con regio decreto 27 luglio 
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1934, n. 1265: Disciplina igienica della pro
duzione e della vendita delle sostanze alimen
tari », già approvato dalla Camera dei de
putati. 

Comunico agli onorevoli colleghi che l'ap
posita Sottocommissione, composta pratica
mente da tutti i presentatori degli emenda
menti, ha concluso il suo lavoro di coordina
mento degli emendamenti stessi, dopo una se
rie di sedute alle quali hanno partecipato 
come consulenti anche i tecnici del Ministero 
della sanità. 

Passiamo quindi all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Sono soggette a vigilanza per la tutela 
della pubblica salute la produzione ed il com
mercio delle sostanze destinate alla alimen
tazione. A tal fine l'Autorità sanitaria può 
procedere, in qualunque momento ed a mezzo 
dei competenti organi ed uffici, ad ispezione 
e prelievo di campioni negli stabilimenti ed 
esercizi pubblici, dove si producano, si con
servino in deposito, si smercino o si consu
mino le predette sostanze, nonché sugli scali e 
sui mezzi di trasporto. Essa può, altresì, pro-
eedere al sequestro delle merci e, ove sia ne
cessario per la tutela della pubblica salute, 
alla loro distruzione. 

Gli esami e le analisi dei campioni sono 
compiute dai laboratori provinciali d'igiene 
e profilassi o da altri laboratori all'uopo auto
rizzati ; l'interessato, a cui deve essere comu
nicato il risultato delle analisi in caso di ri
scontrata irregolarità, può richiedere la re
visione alla Autorità sanitaria provinciale 
entro il termine di 15 giorni dall'avvenuta 
comunicazione. La revisione dell'analisi viene 
eseguita dall'Istituto superiore di sanità en
tro il termine di sei mesi. 

L'Autorità sanitaria che ha dato inizio 
agli accertamenti provvede alla relativa de
nuncia giudiziaria, salvo che non sia altri
menti disposto da leggi e regolamenti speciali. 

A questo articolo è stato presentato dal Go
verno un emendamento tendente a sostituire, 
nell'ultimo periodo del primo comma, alle 
parole: « ove sia necessario », le altre: « ove 

dagli accertamenti eseguiti risulti necessa
rio ». 

G I A R D I N A , Ministro della, sanità. 
Secondo i nostri uffici sarebbe opportuno in
serire un ulteriore chiarimento e precisamen
te, sempre nell'ultimo periodo del primo com
ma, dopo la parola: «procedere», aggiun
gere le altre : « eseguito il prelevamento dei 
campioni ». 

Si tratta di una cosa logica, che però è 
bene specificare, in quanto altrimenti si po
trebbe pensare che sia possibile procedere al 
sequestro delle merci e alla loro distruzione 
eventuale anche senza aver prelevato i rela
tivi campioni. 

P I G N A T E L L I , relatore. In tal caso, 
a me pare che la dizione : « previo preleva
mento dei campioni » sia, forse, più indicata. 

P R E S I D E N T E . Io ritengo che il 
chiarimento suggerito dall'onorevole Ministro 
non sia necessario, dal momento che per il 
sequestro e la distruzione delle merci, in base 
all'emendamento originario del Governo, sono 
richiesti degli accertamenti, che possono es
sere eseguiti solo in seguito al prelevamento 
dei campioni. 

A mio avviso, pertanto, è òvvio che dovrà 
essere eseguito un prelevamento dei campioni ! 

S C O T T I . Anche secondo il mio parere 
l'aggiunta proposta dall'onorevole Ministro è 
del tutto pleonastica. 

M A N C I N O . Se si dovesse accettare 
il chiarimento suggerito dal Ministro sarebbe 
necessario sopprimere le parole : « dagli ac
certamenti eseguiti », in quanto questi im
plicano necessariamente il preventivo prele
vamento dei campioni. 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Sono d'accordo con quanto è stato detto dagli 
onorevoli colleghi; non insisto, pertanto, a 
che venga inserito il chiarimento proposto. 

P R E S I D E N T E . L'emendamento, 
quindi, viene mantenuto nel testo concordato. 

S A M E K L O D O V I C I . Sarebbe op
portuno, a mio avviso, che rimanesse agli atti 
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che i provvedimenti di « distruzione » in certi 
casi possono essere adottati già a seguito del
la sola infezione macroscopica, cioè senza at
tendere ì risultati analitici. 

Questo perchè, ad esempio nel caso di carni 
di animali affetti da morbi infettivi conta
giosi, può essere necessario procedere molto 
rapidamente nell'applicazione delle misure 
atte a tutelare la pubblica salute e l'ispezione 
può già dare dati sufficienti per la diagnosi. 

P R E S I D E N T E . Ma nella dizione 
« ove dagli accertamenti eseguiti » potrebbe 
essere compresa anche la sola ispezione. 

S A M E K L O D O V I C I . Questa in
terpretazione della norma rimanga dunque 
agli atti come pensiero autentico della Com
missione. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chie
dendo di parlare, metto ai voti l'emenda
mento, presentato dal Governo, tendente a 
sostituire, nell'ultimo perìodo del primo com
ma, alle parole : « ove sia necessario », le 
altre : « ove dagli accertamenti eseguiti ri
sulti necessario ». 

(È approvato). 

Sempre all'articolo 1 è stato presentato 
dai senatori Scotti, Pasqualiechio, Zanardi, 
Lombardi e Mancino un emendamento ten
dente a sostituire il secondo e il terzo comma 
con i seguenti: 

« Gli esami e le analisi dei campioni sono 
compiute dai laboratori provinciali di igiene 
e profilassi o da altri laboratori all'uopo au
torizzati. 

Quando dall'analisi risulti che i prodotti 
non corrispondono ai requisiti fissati dalla 
legge, il Capo del laboratorio trasmetterà de
nuncia al medico o al veterinario provin
ciale, unendovi il verbale di prelevamento 
ed il certificato di analisi. Contemporanea
mente, a mezzo di lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento, comunicherà all'eser
cente presso cui è stato fatto il prelievo e 
all'Autorità che ha disposto il prelievo stesso 
il risultato dell'analisi. Analoga comunica
zione sarà fatta al produttore, nel caso che 
il prelievo riguardi campioni in confezioni 
originali. 

Entro 15 giorni dalla data del ricevimento 
della comunicazione, gli interessati potranno 
presentare al medico o al veterinario pro
vinciale istanza di revisione, in bollo, unendo 
la ricevuta di versamento effettuato presso la 
Tesoreria provinciale, della somma che sarà 
indicata nel regolamento per ogni singola 
voce, 

Le analisi di revisione saranno eseguite 
presso l'Istituto superiore di sanità, entro 
il termine massimo dì mesi sei. Trascorsi i 
termini di cui al comma precedente, o nel 
caso che l'analisi di revisione confermi quella 
di prima istanza, Il medico o il veterinario 
provinciale trasmetteranno le denunce all'Au
torità giudiziaria ». 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Il Governo si dichiara d'accordo sul primo 
comma dell'emendamento concordato, mentre, 
per quanto si riferisce alla seconda parte di 
esso, preferirebbe che, eseludendo il periodo 
« Entro 15 giorni... », venisse accolta la se
guente dizione: 

« Il Capo del laboratorio, a mezzo di lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, co
municherà all'esercente presso cui è stato 
facto il prelievo e all'Autorità che ha disposto 
il prelievo stesso il risultato dell'analisi. Con
temporaneamente, quasdo dall'analisi risulti 
che i prodotti non corrispondono ai requisiti 
fissati dalla legge, trasmetterà denuncia al 
medico o al veterinario provinciale, unendovi 
il verbale di prelevamento ed il certificato di 
analisi e comunicherà l'esito dell'analisi al 
produttore, nel caso che il prelievo riguardi 
campioni In confezioni originali ». 

P R E S I D E N T E . In sostanza, in base 
a tale nuova dizione suggerita dal Ministro, 
il testo del secondo comma dell'emendamento 
rimane identico, avendosi soltanto uno spo
stamento tra il primo e il secondo periodo 
del comma stesso. 

S C O T T I . Desidero rilevare che la 
Sottocommissione, dopo aver svolto un lavoro 
profondo ed accurato, è pervenuta ad un ac
cordo su determinati articoli del provvedi
mento in esame. Ora, appunto, l'articolo 1 è 
un articolo fondamentale, per cui ritengo che 
non sia opportuno spostare i periodi della 
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dizione concordata, in quanto altrimenti si 
corre il rischio di dover riprendere nuova

mente la discussione. 
Devo dire, inoltre, che senza avere il testo 

scritto della nuova formulazione suggerita dal 
Ministro mi riesce oltremodo difficile seguirne 
la successione dei concetti. 

Prego, pertanto, l'onorevole Ministro, anche 
in considerazione del fatto che hanno preso 
parte ai lavori della Sottocommissione alcuni 
alti funzionari del Ministero della sanità, di 
proporre il meno possibile delle modifiche al 
testo concordato, in modo da evitare il ria

prirsi della discussione. 

S A M E K L O D O V I C I . A me pare 
che la formulazione proposta dall'onorevole 
Minisitro sia più chiara di quella concordata. 

S C O T T I . A mio parere, si tratta di 
questioni letterarie che, eventualmente, po

tranno essere considerate in sede di coordi

namento. 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
La nuova formulazione rappresenta solo un 
perfezionamento, che lascia immutata la so

stanza dell'emendamento. 
Comunque, dal momento che la Commis

sione si riserva di esaminare ulteriormente 
la questione in sede di coordinamento, non 
insisto nella mia proposta. 

S A M E K L O D O V I C I . Per quanto 
riguarda il terzo comma dell'emendamento 
concordato, mi dichiaro perfettamente d'ac

cordo sulla sostanza di esso, ma mi sembra 
piuttosto materia di regolamento e pertanto 
suggerirei di abbreviare e inserire dopo le 
parole: « medico o veterinario provinciale », 
le altre: « secondo le modalità stabilite dal 
regolamento ». 

S C O T T I . Ma in questa materia il 
regolamento non esiste; pertanto, a mio av

viso, è necessario essere precisi. 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Nel testo dell'emendamento si richiama il re

golamento per quanto si riferisce all'ammon

tare della somma necessaria per l'istanza di 
revisione. 

S A M E K L O D O V I C I . Non insisto 
nella mia proposta. 

A L B E R T I . Ho già fatto presente agli 
onorevoli colleghi le difficoltà che si frap

pongono alla disposizione in base alla quale 
le analisi di revisione saranno eseguite presso 
l'Istituto superiore di sanità, entro il ter

mine massimo di mesi sei; vi sono, infatti, 
delle indagini biologiche, che comportano an

che quattro mesi di esperimenti e che molte 
volte è necessario ripetere. 

Non comprendo, pertanto, come il termine 
di mesi sei possa essere ritenuto idoneo allo 
scopo. 

S C O T T I . Pur riconoscendo la profonda 
competenza del senatore Alberti in materia 
di analisi, desidero ricordare che è stato già 
in precedenza rilevato che oggi non è stabi

lito al riguardo alcun termine, per cui mol

tissimi procedimenti giudiziari sono ancora 
in sospeso non avendo l'Istituto superiore di 
sanità eseguito le relative analisi di revisione. 

Il calcolo di sei mesi è stato fatto, appunto, 
in base alla considerazione che le analisi bio

logiche, per cui è necessario un maggior lasso 
di tempo, possono comportare al massimo 
quattro mesi. 

Ora, il senatore Alberti ci fa notare che 
può verificarsi anehe l'eventualità che tali 
analisi debbano essere ripetute; al riguar

do, però, ritengo che non sarebbe oppor

tuno stabilire per tale ripetizione altri quat

tro mesi di tempo, in quanto, nel caso che 
fosse necessaria una terza, urna quarta ana

lisi, non si arriverebbe mai ad una conclu

sione. 

P R E S I D E N T E . È necessario, inol

tre, tener presente che il perito, quando lo 
ritenga necessario, domanda semipare una pro

roga al magistrato . 
A mio parere, pertanto, sono giuste le con

siderazioni del senatore Scotti, in quanto al

trimenti si verrebbe a determinare un peri

coloso arresto in tutto il lavoro di revisione. 

A L B E R T I . Si potrebbe inserire al

lora l'espressione: «salvo casi eccezionali» 
o « di regola ». 
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C A R O L I . Io suggerirei la dizione : 
« salvo richiesta di proroga in casi partico
lari ». 

S C O T T I . Secondo la mia opinione, non 
è necessario aggiungere tale periodo, dal mo
mento che i motivi di proroga vengono tro 
vati in ogni caso. 

A L B E R T I . In questa sede noi creia
mo una norma; ritengo, però, che dobbiamo 
fornire anche gli estremi per l'interpreta
zione di essa. 

G I A R D I N A , Mitdstro della sanità. 
Io sono contrario a stabilire delie eccezioni, 
per evitare che in seguito diventino la rego
la; tuttavia, penso che si potrebbe, forse, 
sostituire alle parole : « entro il termine 
massimo di mesi sei», le altre: «Il pre
detto Istituto indicherà immediatamente il 
termine entro il quale deciderà ». 

Nel caso di analisi molto complicate, in
fatti, sarebbe bene che il termine fosse sta
bilito, sempre in termini assoluti però, fin 
dall'inizio. 

A L B E R T I . Secondo il mio parere, la
sciando la dizione contenuta nell'emendamen
to concordato, si farà «ma brutta figura. 

P R E S I D E N T E . Non facciamo alcu
na brutta 'figura; la verremmo a fare solo 
se stabilissimo un periodo di tempo più 
lungo ! 

A L B E R T I . Aggiungiamo : « salvo ec
cezioni ». 

P R E S I D E N T E . Ma le eccezioni le 
solleveranno ugualmente ! 

A L B E R T I . Non sono d'accordo con 
l'onorevole Presidente; non sarà possibile 
sollevare eccezioni, dal momento che si trat
ta di una legge tassativa. 

S C O T T I . Insisto sulla formulazione 
concordata dell'emendamento. 

G I A R D I N A , M nìstro della sanità. 
Una forma intermedia potrebbe essere la se

guente : « L'Istituto superiore di sanità è ob
bligato a indicare il termine entro il quale 
effettuerà l'analisi, al momento in cui rice
verà la richiesta ». 

P R E S I D E N T E . Il senatore Alberti 
mantiene la sua proposta? 

A L B E R T I . Mantengo la mia richie
sta di espungere la disposizione in base alla 
quale le analisi di revisione devono essere 
eseguite entro il termine massimo di mesi 
sei, mediante la soppressione del periodo re
lativo. 

P R E S I D E N T E . Procediamo allora 
alla votazione, per parti separate, dell'emen
damento sostitutivo del secondo e terzo com
ma dell'articolo 1, proposto dai senatori 
Scotti, Pasqualicchio, Zanardi, Lombardi e 
Mancino. 

Metto ai voti i primi tre commi dell'emen
damento. 

(Sono approvati). 

Il primo periodo del quarto ed ultimo com
ma, al quale il senatore Alberti si dichiara 
contrario, è così formulato: 

« Le analisi di revisione saranno eseguite 
presso l'Istituto superiore di sanità, entro 
il termine massimo di mesi sei ». 

Lo metto ai voti. • 
(È approvato). 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Per quanto si riferisce all'ultimo periodo, 
sarebbe opportuno sostituire alle parole: 
« Trascorsi i termini di cui al comma prece
dente o nel caso », le altre: « In caso di man
cata presentazione, nei termini, dell'istanza 
di revisione o quando ». 

In tal modo, si verrebbe a stabilire con 
maggiore chiarezza le due ipotesi distinte. 

P R E S I D E N T E . A me pare che sia 
sufficiente la dizione attuale. 

S C O T T I . Tale dizione, inoltre, ci fu 
consigliata proprio dal funzionario ministe
riale che partecipò ai lavori della Sottocom-
missione, per ovviare ad una eventuale erro-
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nea liniterprtetazione, alla quale poteva dar luo
go la espressione da me precedentemente 
suggerita : « Trascorsi i termini prescritti ». 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
La ripetizione si ritiene opportuna per una 
maggiore precisione; infatti, la sola espres
sione : « Trascorsi i termini di cui al comma 
precedente », potrebbe far pensare al termi
ne di sei mesi, mentre si vuol fare riferi
mento al termine di 15 giorni, previsto nel 
terz'ultimo comma dell'emendamento. 

P R E S I D E N T E . Quanto sostiene lo 
onorevole Ministro non è esatto, poiché per 
comma precedente si intende quello relativo 
al termine di 15 giorni, dal momento che la 
frase relativa al termine dei sei mesi costi
tuisce soltanto un periodo dell'ultimo comma. 

S A M E K L O D O V I C I . In base alla 
dizione proposta dal Ministro rimane dunque 
inteso, ed è bene rimanga agli atti date le 
eccezioni sollevate, che quando l'esercente o 
il produttore, opportunamente avvertito, 
ometta o trascuri di presentare l'istanza di 
revisione entro 15 giorni dalla data del rice
vimento della comunicazione, ipso facto il 
medico o il veterinario provinciale può pro
cedere alla denuncia all'Autorità giudiziaria 
in base al risultato della prima analisi. 
„ È invece necessario attendere il responso 
dell'Istituto superiore di sanità solo nel caso 
in cui vi sia opposizione da parte dell'interes
sato e richiesta di revisione presentata nei 
termini stabiliti dalla legge. È esatto, ono
revole Ministro? 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
L'Istituto superiore di sanità entra in gioco 
solo nel caso in cui sia stata presentata istan
za di revisione. 

S C O T T I . Dichiaro, anche a nome degli 
altri firmatari dell'emendamento, di accettare 
l'aggiunta proposta dall'onorevole Ministro. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'ul
timo periodo dell'emendamento sostitutivo 
presentato dai senatori Scotti, Pasqualicchio, 
Zanardi, Lombardi e Mancino, quale risulta 

con la modifica proposta dal Governo e accet
tata dai presentatori dell'emendamento stesso. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 1 il quale, con gli 
emendamenti testé approvati, risulta così 
formulato : 

« Sotìo soggetti a vigilanza per la tutela del
la pubblica salute la produzione e il commer
cio delle sostanze destinate alla alimentazione. 
A tal fine l'Autorità sanitaria può procedere, 
in qualunque momento ed a mezzo dei com
petenti organi ed uffici, ad ispezione e pre
lievo di campioni negli stabilimenti ed eser
cizi pubblici, dove si producano, si conser
vino in deposito, si smercino o si consumino 
le predette sostanze, nonché sugli scali e sui 
mezzi di trasporto. Essa può, altresì, proce
dere al sequestro delle merci e, ove dagli ac
certamenti eseguiti risulti necessario per la 
tutela della pubblica salute, alla loro distru
zione. 

Gli esami e le analisi dei campioni sono 
compiute dai laboratori provinciali di igiene 
e profilassi o da altri laboratori all'uopo 
autorizzati. 

Quando dall'analisi risulti che i prodotti 
non corrispondono ai requisiti fissati dala 
legge, il Capo del laboratorio trasmetterà de
nuncia al medico o al veterinario provinciale, 
unendovi il verbale di prelevamento ed il 
certificato di analisi. Contemporaneamente, 
a mezzo di lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento, comunicherà all'esercente 
presso cui è stato fatto il prelievo e all'Auto
rità che ha disposto il prelievo stesso il risul
tato dell'analisi. Analoga comunicazione sarà 
fatta al produttore, nel caso che il prelievo 
riguardi campioni in confezioni originali. 

Entro 15 giorni dalla data del ricevimento 
della comunicazione, gli interessati potranno 
presentare al medico o al veterinario provin
ciale istanza di revisione, in bollo, unendo la 
ricevuta di versamento effettuato presso la 
Tesoreria provinciale, della somma che sarà 
indicata nel regolamento per ogni singola 
voce. 

Le analisi di revisione saranno eseguite 
presso l'Istituto superiore di sanità, entro il 
termine massimo di mesi sei. In caso di man
cata presentazione, nei termini, dell'istanza 
di revisione o quando l'analisi di revisione 
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confermi quella ' di prima istanza, il medico 
o il veterinario provinciale trasmetteranno 
le denunee all'Autorità giudiziaria ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

L'impianto di stabilimenti, laboratori di 
produzione, preparazione e confezionamento, 
nonché di depositi all'ingrosso di sostanze 
alimentari, è subordinato ad autorizzazione 
sanitaria. 

I titolari -degli stabilimenti e laboratori, 
nonché dei depositi all'ingrosso, di cui al pre
cedente comma, già esistenti alla data di 
entrata in vigore della presente legge, debbo
no, nel termine di tre mesi dalla detta data, 
richiedere la prescritta autorizzazione sani
taria. 

I contravventori sono puniti con l'ammen
da da lire 50.000 a lire 300.000. 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Samek Lodovici un emendamento 
tendente ad aggiungere, nel primo comma, 
dopo le parole: « L'impianto », le altre: « e 
l'esercizio » e, conseguentemente, a sostituire 
sempre nel primo comma alle parole : « è su
bordinato » le altre: «sono subordinati». 

È stato inoltre presentato dal relatore, se
natore Pignatelli, un emendamento tendente 
ad aggiungere dopo il primo comma il se
guente: « Il rilascio di tale autorizzazione è 
condizionato dall'accertamento dei requisiti 
igienico-sanitari previsti dalle leggi e dai 
regolamenti ». 

II senatore Samek Lodovici propone, in
fine, un emendamento tendente ad aggiun
gere alla fine del secondo comma le seguenti 
parole: « anche nel caso che fossero in pos
sesso di autorizzazioni rilasciate da altri Di
casteri in base a leggi speciali » . 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Secondo il parere del Governo, sarebbe op
portuno apportare una lieve modifica, la quale 
non recherebbe alcun mutamento sostanziale 
a quanto è stato stabilito. Si propone, infatti, 
di sostituire nel primo comma dell'articolo 
alle parole : « L'impianto », le altre : « L'eser
cizio » e di modificare il comma aggiuntivo 

proposto dal senatore Pignatelli in questo sen. 
so : « Il rilascio 'di tale autorizzazione è condi
zionato dall'accertamento dei requisiti igie
nico-sanitari, sia di impianto che funzionali, 
previsti dalle leggi e dai regolamenti ». 

P I G N A T E L L I , relatore. A mio av
viso, si tratta di un miglioramento puramente 
formale, che accetto. 

S A M E K L O D O V I C I . Non sono 
contrario all'emendamento sostitutivo al pri
mo comma proposto dal Ministro della sanità. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento sostitutivo al primo comma, 
presentato dal Governo. 

(È appi-ovato). 

Metto ai voti l'emendamento presentato dal 
senatore Pignatelli, tendente ad aggiungere, 
dopo il primo comma, un altro comma, il qua
le, in seguito alla modifica proposta dal Mi
nistro ed accettata dal presentatore dell'emen
damento, risulta così formulato : « Il rilascio 
di tale autorizzazione è condizionato dall'ac
certamento dei requisiti igienico-sanitari, sia 
di impianto che funzionali, previsti dalle leggi 
e dai regolamenti ». 

(È approvato). 

Metto, infine, ai voti l'emendamento ag
giuntivo alla fine del secondo comma, presen
tato dal senatore Samek Lodovici. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 2, il quale, con gli 
emendamenti testé approvati, risulta così 
formulato : 

« L'esercizio di stabilimenti, laboratori di 
produzione, preparazione e confezionamento, 
nonché di depositi all'ingrosso di sostanze 
alimentari, è subordinato ad autorizzazione 
sanitaria. 

Il rilascio di tale autorizzazione è condi
zionato dall'accertamento dei requisiti igie
nico-sanitari, sia di impianto che funzionali, 
previsti dalle leggi e dai regolamenti. 

I titolari degli stabilimenti e laboratori, 
nonché dei depositi all'ingrosso, di cui al 
precedente comma, già esistenti alla data di 
entrata in vigore della presente legge, deb-
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bono, nel termine di tre mesi dalla detta data, 
richiedere la prescritta autorizzazione sani
taria, anche nel caso che fossero in possesso 
di autorizzazioni rilasciate da altri Dicasteri 
in base a leggi speciali. 

I contravventori sono puniti con l'ammenda 
da lire 50.000 a lire 300.000 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

Le ispezioni ed i prelievi di campioni, di 
cui all'articolo 1, sono effettuati da personale 
sanitario o tecnico appositamente incaricato, 
dipendente dall'Autorità sanitaria provincia
le o comunale. 

Le persone indicate nel comma prece
dente, nei limiti del servizio a cui sono de
stinate e secondo le attribuzioni ad esse con
ferite, sono ufficiali o agenti di polizia giudi
ziaria e possono, in ogni caso, richiedere, ove 
occorra, l'assistenza della forza pubblica. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Chiunque produce, prepara, detiene, vende 
o pone in vendita sostanze destinate all'ali
mentazione, è tenuto a fornire gratuitamente 
alle persone di cui all'articolo 3, i campioni 
delle sostanze stesse da prelevarsi secondo le 
modalità stabilite nel regolamento. 

I contravventori sono puniti con l'am
menda da lire 10.000 a 100.000 salvo l'ese
cuzione coattiva del prelievo. 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Per quanto si riferisce all'obbligo di fornire 
gratuitamente i campioni da sottoporre ad 
analisi, faccio rilevare che le sostanze in que
stione possono a volte avere valore commer
ciale assai rilevante. 

In considerazione di ciò, ritengo opportuno 
proporre un emendamento al primo comma 
tendente ad aggiungere dopo le parole : « a 
fornire gratuitamente», le altre: «nei li
miti che saranno determinati dal regola
mento ». 

P R E S I D E N T E . Sono anche io del 
parere dell'onorevole Ministro e, a questo 

proposito, vorrei informare la Commissione 
che i commercianti di liquori si sono, appunto, 
premurati di segnalarmi i pericoli che potreb
bero derivare dall'attuale formulazione del
l'articolo 4. 

Riterrei, pertanto, opportuno tenere pre
sente quanto è stabilito in proposito dalla vec
chia legge. 

S C O T T I . A me pare che sia sufficiente 
il richiamo al regolamento, contenuto nell'ul
tima parte del primo comma dell'articolo. 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
In base alla dizione attuale i campioni ver
rebbero prelevati, pur secondo le modalità 
stabilite nel regolamento, sempre gratuita
mente; al contrario, introducendo l'emenda
mento da noi proposto, si verrebbe a stabilire 
che il prelievo può anche non essere gratuito. 

P I G N A T E L L I , relatore. In tal 
caso, l'emendamento potrebbe essere così for
mulato : sostituire le parole : « secondo le 
modalità stabilite nel regolamento », con le 
altre : « nei limiti e secondo le modalità sta
bilite nel regolamento ». 

S A M E K L O D O V I C I . Ad evitare 
ogni dubbio sull'opportunità che sia mante
nuta la parola « gratuitamente »... 

P R E S I D E N T E . Ma nessuno ha 
proposto di sopprimerla ! 

S A M E K L O D O V I C I . La soppres
sione era stata proposta in verità dall'onore
vole relatore. È bene invece che rimanga. In 
tutte le leggi, infatti, l'elative alla repressione 
delle frodi nella preparazione di sostanze di 
uso agrario o di prodotti agrari — vedi l'arti
colo 7 del regio decreto 8 febbraio 1923, n. 501 
e l'articolo 101 del regio decreto 1° luglio 1926, 
n. 1361 — è detto espressamente che il prezzo 
dei campioni asportati deve essere offerto 
all'interessato che, accettandolo, deve rila
sciare ricevuta, salvo il caso di prelevamenti 
fatti a cura dell'Autorità sanitaria. 

Quindi, la parola « gratuitamente » non 
guasta ; è prassi acquisita, che opportunamen
te noi riconfermiamo anche in considerazione 
del fatto che il pagamento potrebbe costituire 
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una remora per la vigilanza sanitaria, né da 
altra parte sarebbe dignitoso per l'Autorità 
sanitaria d'abbuono del pagamento. 

Ritengo opportuno, però, che venga accolta 
la formulazione : « nei limiti e secondo le mo
dalità stabilite nel regolamento ». 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Accetto la dizione suggerita dal senatore 
Pignatelli. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti lo 
emendamento presentato dal Governo, ten
dente a sostituire, alla fine del primo comma, 
le parole : « secondo le modalità stabilite nel 
regolamento », con le altre: « nei limiti e se
condo le modalità stabilite nel regolamento ». 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 4, quale risulta con 
l'enienidamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 5. 

È vietato impiegare nella preparazione di 
alimenti e bevande, vendere, detenere per ven
dere o somministrare come mercede ai pro
pri dipendenti, o comunque distribuire per il 
consumo, sostanze alimentari: 

a) private o depauperate delle naturali 
proprietà nutritive ; 

b) in cattivo stato di conservazione; 
e) con cariche microbiche patogene o sa-

profiti superiori ai limiti stabiliti ; 
d) insudiciate, invase da parassiti o co

munque alterate o nocive, ovvero sottoposte 
a lavorazioni o trattamenti diretti a masche
rare un preesistente stato di alterazione ; 

e) adulterate o contraffatte o non rispon
denti per natura, sostanza o qualità alla de
nominazione con cui sono designate o sono ri
chieste; 

/) colorate artificialmente quando la co
lorazione artificiale non sia autorizzata o, 
nel caso che sia autorizzata, senza l'osservan
za dele norme piresoritte e senza l'indicazio
ne a caratteri chiari e ben leggibili, della co
lorazione stessa; 

g) con aggiunta di additivi chimici di 
qualsiasi natura non autorizzati con decreto 
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del Ministro della sanità o, nel caso che 
siano stati autorizzati, senza l'osservanza del
le norme prescritte per il loro impiego. I de
creti di autorizzazione sono soggetti a revi
sioni annuali; 

h) che contengano residui di prodotti, 
usati in agricoltura per la protezione delle 
piante o per la conservazione delle sostanze 
alimentari, tossici per l'uomo. Il Ministro 
della sanità, con propria ordinanza, stabilisce 
per ciascun prodotto, autorizzato all'impiego 
per tali scopi, ì limiti di tolleranza e l'inter
vallo minimo che deve intercorrere t ra l'ul
timo trattamento e la raccolta e, per le so
stanze alimentari immagazzinate, t ra l'ul
timo trattamento e l'immissione &ì consumo. 

Sono, parimenti, vietati : 
i) la produzione, il commercio, la deten

zione e la pubblicità, fatta con qualsiasi mez
zo, di additivi chimici destinati alla prepara
zione di sostanze alimentari, quando il loro 
impiego non sia autorizzato o, nel caso che 
sia autorizzato, per impieghi o con modalità 
d'impiego diversi da quelli autorizzati ; 

l) la produzione ed il commercio di sur
rogati o succedanei di sostanze alimentari non 
autorizzati dal Ministro della sanità. 

I contravventori alle disposizioni del pre
sente articolo sono puniti con l'ammenda da 
lire 200.000 a lire 5.000.000. Tale ammenda 
può elevarsi a lire 20.000.000, per le contrav
venzioni alle disposizioni di cui alle lettere h) 
ed i) idei presente articolo. 

A questo articolo è stato presentato dal Go
verno un emendamento tendente a sostituire 
la lettera a) con la seguente : « a) private an
che In parte dei propri elementi nutritivi o 
mescolate a sostanze di qualità inferiore o 
comunque trattate in modo da variarne la 
composizione naturale, salvo quanto disposto 
da leggi e regolamenti speciali ». 

È stato, inoltre, presentato dai senatori 
Pignatelli, Scotti e Pasqualicchio un emen
damento soppressivo della lettera 6). 

Sempre all'articolo 5, è stato presentato dal 
Governo un altro emendamento tendente a 
sostituire la lettera e) con la seguente: 
« e) con cariche microbiche superiori ai limiti 
che saranno stabiliti dal Regolamento di ese
cuzione e da ordinanze ministeriali ». 
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Ugualmente dal Governo è stato presentato 
il seguente emendamento: sostituire la let
tera d) con la seguente : « d) insudiciate, in
vase da parassiti, in stato di alterazione anche 
incipiente o comunque nocive, ovvero sotto
poste a lavorazioni o trattamenti diretti a 
mascherare un preesistente stato di altera
zione ». 

Alla lettera e), è stato presentato dal se
natore Samek Lodovici un emendamento so
stitutivo delle parole: «adulterate o contraf
fatte », con le altre: «adulterate, contraf
fatte » . 

Il Governo propone, inoltre, di sostituire, 
alla lettera h), le parole : « o per la conser
vazione delle sostanze alimentari, tossici per 
l'uomo», con le altre: « e a difesa delle so
stanze (alimentari immagazzinate, tossici per 
l'uomo ». 

È stato, infine, presentato dal senatore 
Samek Lodovici un emendamento soppressivo 
degli ultimi due commi, le cui disposizioni 
formerebbero oggetto di un articolo 5-bis. 

G I A R D I N A . Ministro della sanità. 
Per quanto si riferisce all'emendamento so
stitutivo della lettera d) il Governo, dopo "ver 
esaminato attentamente la dizione preceden
temente proposta, è giunto nella determina
zione di sopprimere le parole : « anche inci
piente ». È evidente, infatti, che quando vi è 
un'incipiente alterazione, vi è alterazione e, 
pertanto, l'aggettivo « incipiente » appare del 
tutto superfluo. 

S A M E K L O D O V I C I . Condivido 
la sua preoccupazione di concludere rapida
mente, onorevole Presidente, ma mi permetto 
di far notare che, dovendo il presente disegno 
di legge, che la Sottocommissione ha tanto 
faticosamente emendato, ritornare alla Ca
mera dei deputati, mi sembra doveroso e op
portuno, sia pure con la massima brevità, dare 
ragione alla Camera stessa degli emendamenti 
apportati. 

Per quanto si riferisce alla lettera e), mi 
dichiaro perfettamente d'accordo sul testo 
sostitutivo presentato dal Governo, che con
ferma il mìo emendamento: vorrei, comun
que, prenderne occasione per richiamare la 
attenzione dell'onorevole Ministro della sani
tà sulla necessità dell'emanazione di chiare 
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e moderne leggi speciali o ordinanze mini
steriali anche per il latte da consumarsi 
crudo. 

La legge 9 maggio 1929, n. 994, relativa 
alla vigilanza igienica del latte destinato al 
consumo diretto, contempla tante belle ed in
teressanti cose, i ricoveri degli animali, i 
locali annessi, gli animali lattiferi, il perso
nale, le latterie, le centrali del latte, i requi
siti del latte e le modalità della mungitura, 
filtrazione e così via, ma non contiene alcuna 
disposizione circa il contenuto microbico del 
latte stesso. 

In essa si parla, infatti, solo della proibi
zione del latte che formi un sedimento di 
elementi patologici o comunque anormali, ma 
è evidente che una dizione di tal genere è 
troppo generica ed insufficiente. Vi sono, è 
vero, delle norme stabilite dagli Uffici comu
nali di igiene per il latte da consumarsi cru
do, che richiedono l'autorizzazione per la 
produzione e la -vendita, ma la loro disattesa 
comporta semplice diffida, per cui le autorità 
sono assolutamente disarmate. 

Per quanto riguaida, inoltre, l'emendamen
to da me proposto alla lettera e), tendente 
a sostituire la « o » delle parole « adul
terate o contraffatte » con una virgola, esso 
è giustificato dalla considerazione che si trat
ta di due concetti distinti. 

L'adulterazione è la modificazione dei ca
ratteri naturali dx un prodotto, è rem since
rane corrumpere: ad esempio, introducendo 
nel burro della margarina, abbiamo del burro 
adulterato con margarina. La contraffazione, 
invece, è ìa fraudolenta creazione imitativa: 
ad esempio, papier»do dalla margarina, ag
giungendo aromi e colori propri del burro e 
conferendo al tutto le caratteristiche organo
lettiche del burro si compie una contraffa
zione. E la contraffazione a mio parere rap
presenta reato più grave! E mi sembra op
portuno che rimanga agli atti anche in con
siderazione del fatto che per il burro il pro
blema della contraffazione è di piena attua
lità. Il professor Antoniani della Facoltà di 
chimica agraria di Milano ha riferito della 
condanna di uno spacciatore di burro artifi
ciale. Oggi, infatti, con il processo di inte-
resterificazione guidata da catalizzatori se
lettivi è possibile ottenere per sintesi, a vo-
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P R E S I D E N T E . Metto ai voti lo 
emendamento sostitutivo della lettera a), pre
sentato dal Governo. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'emendamento soppressivo 
della lettera 6), presentato dai senatori Pi
gnatelli, Scotti e Pasqualicchio. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'emendamento sostituivo della 
lettera e), presentato dal Governo. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo 
della lettera d), presentato dal Governo, ri
cordando che sono soppresse le parole : « an
che incipiente». 

(È approvato). 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo 
alla lettera e), presentato dal senatore Samek 
Lodovici. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo 
alla lettera h), presentato dal Governo. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'emendamento soppressivo 
degli ultimi due commi dell'articolo, presen
tato dal senatore Samek Lodovici. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 5 nel suo complesso, 
il quale, con gli emendamenti testé approvati, 
risulta così formulato: 

« È vietato impiegare nella preparazione di 
alimenti e bevande, vendere, detenere per 
vendere o somministrare come mercede ai 
propri dipendenti, o comunque distribuire per 
il consumo, sostanze alimentari : 

a) private anche in parte dei propri 
elementi nutritivi o mescolate a sostanze di 
qualità inferiore o comunque trattate in mo
do da variarne la composizione naturale, sal
vo quanto disposto da leggi e regolamenti 
speciali ; 

6) con cariche microbiche superiori ai 
limiti che saranno stabiliti dal Regolamento 
di esecuzione e da ordinanze ministeriali; 
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lontà dì chi opera, da acidi grassi a basso peso 
molecolare, dei gliceridi misti con prestabilite 
caratteristiche fisiche e chimiche! Pertanto, 
con tale sistema è possibile spacciare per ge
nuini sia olio che burro artificiali. E il rico
noscimento della frode non è facile. 

Per quanto si riferisce alla lettera /) , 
non posso fare a meno di richiamare l'atten
zione del Ministro sulla necessità assoluta, 
in tema di colorazione delle sostanze alimen
tari, di un aggiornamento delle nostre leggi. 
Allo stato attuale, infatti, in base all'arti
colo 8 del decreto del Presidente della Re
pubblica 19 maggio 1958, n. 719, è autoriz
zata soltanto la colorazione delle bibite anal-
cooliche gassate o non gassate e la colora
zione degli sciroppi di frutta e delle conserve, 
marmellate, gelatine di frutta, in particolare 
di fragole, di ciliege, di amarene e di prugne. 
per i quali è consentito (articolo 38 del regio 
decreto 15 ottobre 1925, n. 2033) di ripristi
nare con colori consentiti il colore perduto 
od alterato durante la lavorazione. 

Non sono autorizzate e sono quindi fuori 
legge tutte le altre innumerevoli sostanze 
alimentari nelle quali con infrenata tendenza 
favorita anche dai gusti del pubblico, s'impie
gano: il burro chiaro, le pesche bianche, la 
pasta e le carni insaccate, eccetera, eccetera, 
e non sono pochi i pericoli, molti colori usati 
essendo sicuramente nocivi. Ad esempio, per 
la colorazione delle paste alimentari ven
gono impiegati non solo pigmenti organici 
naturali, la ribofìavina, il carotene e le xan-
tofille, che sono tutte sostanze innocue, ma 
purtroppo viene usata anche l'auramina, che 
conferisce alla pasta il colore giallo della 
pasta all'uovo, ed è severamente proibita e 
perseguita come cancerogena, in seguito agli 
accertamenti eseguiti dalla Commissione te
desca e dalla Commissione internazionale. Ma 
conviene aggiungere che il problema della 
nocività dei coloranti è in continua revisione 
e che, secondo la tabella recentissima del pro
fessor Reding, all'infuori di due colori, il ros
so cocciniglia e il giallo tartrazina, a tutti gli 
altri sono riconosciuti proprietà encogene. 

È indispensabile, pertanto, come ho già 
detto, che anche le nostre leggi in materia 
vengano al più presto aggiornate. 
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e) insudiciate, invase da parassiti, in 
stato di alterazione o comunque nocive, ov
vero sottoposte a lavorazioni o trattamenti 
diretti a mascherare un preesistente stato di 
alterazione ; 

d) adulterate, contraffatte o non rispon
denti per natura, sostanza o qualità alla de
nominazione con cui sono designate o sono 
richieste ; 

e) colorate artificialmente quando la co
lorazione artificiate non sia autorizzata o, nel 
caso che sia autorizzata, senza l'osservanza 
delle norme prescritte e senza l'indicazione a 
caratteri chiari e ben leggibili, della colora
zione stessa; 

/) con aggiunta di additivi chimici di 
qualsiasi natura non autorizzati con decreto 
del Ministro della sanità o, nel caso che siano 
stati autorizzati, senza l'osservanza delle nor
me prescritte per il loro impiego. I decreti 
di autorizzazione sono soggetti a revisioni 
annuali ; 

g) che contengano residui di prodotti, 
usati in agricoltura per la protezione delle 
piante e a difesa delle sostanze alimentari 
immagazzinate, tossici per l'uomo. Il Mini
stro della sanità, con propria ordinanza, sta
bilisce per ciascun prodotto, autorizzato al
l'impiego per tali scopi, i limiti di tolleranza 
e l'intervallo minimo che deve intercorrere 
tra l'ultimo trattamento e la raccolta e, per 
le sostanze alimentari immagazzinate, tra 
l'ultimo trattamento e l'immissione al con
sumo ». 

(È approvato). 

Dopo l'articolo 5, il senatore Samek Lodo
vici propone di inserire un articolo 5-bn del 
seguente tenore: 

« La produzione, il commercio, la vendita 
delle sostanze di cui alla lettera h) dell'arti
colo precedente — fitofarmaci e presidi delle 
derrate alimentari immagazzinate — sono 
soggetti ad autorizzazione del Ministero della 
sanità, a controllo e a registrazione come pre
sidi medico-chirurgici. 

Sono parimenti soggetti ad autorizzazione 
del Ministero della sanità, anche se discipli
nati da leggi speciali: 

a) la produzione, il commercio, la deten
zione e la pubblicità degli additivi chimici 

destinati alla preparazione di sostanze ali
mentari ; 

6) la produzione ed il commercio di sur
rogati o succedanei di sostanze alimentari. 

I contravventori alle disposizioni del pre
sente articolo e dell'articolo precedente, salvo 
le maggiori pene previste dial Codice penate, 
sono puniti con l'ammenda da lire 200.000 a 
lire 5.000.000. Tale ammenda può elevarsi a 
lire 20.000.000, per le contravvenzioni alle 
disposizioni di cui alle lettere h) del prece
dente articolo 5 e a) del presente articolo ». 

G A T T O . Propongo, assieme al collega 
Alberti, che al secondo comma dell'articolo 
siano soppresse le parole : « anche se disci
plinati da leggi speciali ». 

Propongo ancora che, dopo la lettera 6), 
sia aggiunto il seguente comma: 

« Tale disposizione non si applica ai surro
gati o succedanei disciplinati da leggi speciali, 
salvo il controllo del Ministero della sanità 
per quanto attiene alla composizione, all'igie-
nicità ed al valore alimentare dì essi ». 

Vorrei richiamare l'attenzione degli onore
voli colleghi sulla natura del disegno di legge 
in discussione; esso costituisce un provvedi
mento quadro, proponendosi di attribuire al 
Ministero della sanità poteri realmente nuovi 
in materia di controllo sulle sostanze alimen
tari e in materia di disciplina delle stesse, 
nei campi in cui, in base all'attuale legisla
zione, è notevolmente carente il potere di au
torizzazione preventiva. 

Pertanto, in un tale provvedimento, o si 
stabilisce esplicitamente che le leggi già esi
stenti relative alla disciplina della produzione 
dei surrogati o succedanei sono abrogate o, 
nel caso che queste siano mantenute in vi
gore, è necessario disporre che la produzione 
e il commercio di essi, disciplinati appunto 
dalla legge 9 aprile 1931, n. 916, devono es
sere sottoposti al controllo del Ministero della 
sanità per quanto riguarda la loro composi
zione, la loro igienicità e il loro valore ali
mentare. 

S C O T T I . Desidero ricordare come già 
in sede di Sottocommissione io abbia esposto 
alcune perplessità circa l'opportunità della 
soppressione della validità delle leggi speciali. 
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È stato, infatti, approvato all'articolo 2 un 
emendamento del senatore Samek Lodovici 
tendente ad aggiungere, alla fine (del secondo 
comma, le parole : « anche nel caso che fos
sero in possesso di autorizzazioni rilasciate 
da altri Dicasteri in base a leggi speciali », 
mentre, successivamente, è stato anche appro
vato un emendamento del Governo all'arti
colo 5, tendente a sostituire la lettera a) con 
la seguente : « private anche in parte dei 
propri elementi nutritivi o mescolate a so
stanze di qualità Inferiore o comunque trat
tate in modo da variarne la composizione 
naturale, salvo quanto disposto da leggi e 
regolamenti speciali ». Ora, la contraddizione 
è evidente! 

La questione si ripresenta di nuovo, adesso, 
a proposito della produzione e del commercio 
di surrogati o succedanei. 

Chiesi a suo tempo una precisazione, al 
riguardo, al funzionari dei Ministero della sa
nità e mi si disse che sarebbe stato molto gra
ve e pericoloso mettere da un canto le leggi 
speciali già esistenti in materia di surrogati, 
ma che, comunque, chi fosse in possesso della 
autorizzazione per la produzione dei surro
gati in virtù di dette leggi, non avrebbe avuto 
bisogno di chiedere un'ulteriore autorizza
zione, anche in base all'attuale formulazione 
dell'articolo 5-bis. 

Tale affermazione, a mio avviso, è però 
molto inesatta ed equivoca ; ritengo, pertanto, 
che sia necessario prendere una precisa po
sizione circa l'opportunità di rendere nulle le 
leggi speciali già esistenti. In proposito, ri
peto, sono molto perplesso, In quanto, secondo 
la mia opinione, sovvertendo gran parte delle 
leggi e dei regolamenti che già disciplinano 
la materia, si viene ad investire un campo 
troppo vasto; pregherei, quindi, l'onorevole 
Ministro di volermi fornire dei lumi in pro
posito, anche dal punto di vista giuridico. 

L O M B A R I . Ho seguito attentamente 
le discussioni che si sono svolte In sede di 
Sottocommissione relativamente ai surrogati 
o succedanei. 

Ora, a mio parere, ci troviamo di fronte 
a due questioni distinte : quella fisico-chimica 
della composizione dei surrogati e quella giu
ridica, 

Per quanto si riferisce alla prima questio
ne, è da rilevare che in base a leggi speciali 
sono disciplinati i surrogati del cioccolato, 
del pepe e del caffè. La legge 9 aprile 1931, 
n. 916, precisa, ad esempio, cosa debba in
tendersi per surrogato di cioccolato. 

Per quanto si riferisce, invece, alla que
stione giuridica, non so quanto sia opportuno 
abrogare tutte le leggi speciali esistenti in 
questa materia, specialmente in considera
zione del fatto che dette leggi sono state pre
disposte forse con il parere della competente 
Autorità sanitaria del tempo. 

Domandai ai funzionari del Ministero della 
sanità per quale ragione insistessero tanto 
sulla necessità di revisionare le autorizza
zioni concesse in base a leggi speciali, dal 
momento che il controllo su dette autorizza
zioni persiste sempre; non è detto, infatti, 
che, concessa una autorizzazione, cada il con
trollo relativo. Mi si rispose che la questione 
è molto delicata e confusa; comunque, le au
torizzazioni concesse su parere dell'Autorità 
sanitaria non verrebbero revisionate, men
tre quelle sfornite di tale parere verrebbero 
sottoposte a revisione. Ora, a mio avviso, tale 
principio non è esatto, poiché il controllo e 
la revisione sono permanenti e costanti. 

Infatti, l'articolo 5-bis dispone: « Sono 
parimenti soggetti ad autorizzazione del Mi
nistero della sanità, anche se disciplinati da 
leggi speciali... ». Quindi, queste sostanze, co
munque disciplinate da leggi speciali, non 
sono più né producibili, né commerciabili. 

P R E S I D E N T E . Ma questo il testo 
non lo dice. Qui, si afferma soltanto che il 
Ministero della sanità deve dare l'autorizza
zione dal punto di vista sanitario, anche se 
le sostanze in questione sono disciplinate da 
leggi speciali. 

Il testo governativo — ultima parte del
l'articolo 5 — parlava di divieto, ma noi lo 
modifichiamo, migliorandolo. Non ci si deve 
riferire ad un testo ormai superato. 

S A M E K L O D O V I C I . Credo che 
forse discutiamo senza intenderci. Vogliamo 
dire che, allorché esiste già un'autorizza
zione dell'Autorità sanitaria, si è liberi di 
produrre e commerciare, senza andare sog
getti ad una nuova autorizzazione? 
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Mi pare che il quesito sia questo; chiaria
molo. 

L O M B A R I . Onorevole Ministro, si
gnor Presidente, è opportuno a questo punto 
richiamare la legge del 9 aprile 1931, n. 916, 
sul cioccolato e suoi surrogati, e vedrete che 
c'è una precisazione più che necessaria e suffi
ciente dell'autorizzazione. 

S A M E K L O D O V I C I . Tengo a sot
tolineare che l'articolo 5-bis, da me proposto, 
nella sua dizione originaria, al secondo com
ma recitava : « Sono parimenti soggetti ad au
torizzazione del Ministero della sanità... ». La 
espressione : « anche se disciplinati da leggi 
speciali » è stata introdotta poi, per volontà 
dei funzionari dello stesso Ministero. Voglia
mo invece dire : « Sono parimenti soggetti ad 
autorizzazione del Ministero della sanità, sal
vo quanto disposto da leggi e regolamenti 
speciali » ? 

P R E S I D E N T E . Questo sarebbe id 
contrario ! 

S A M E K L O D O V I C I . La questione 
che si dibatte è proprio questa : c'è chi desi
dera che tutto sia sottoposto all'autorizzazio
ne del Ministero della sanità, e c'è, invece, 
chi si preoccupa di esonerare da una nuova 
autorizzazione quelle sostanze che sono già in 
circolazione in virtù di leggi speciali. 

Ho proposto l'articolo 5-bis, sia, mi sembra, 
per migliore tecnicità della legge, sia per evi
tare l'incongruenza rappresentata dal « divie
to », nel testo governativo, alla produzione, 
ail icommeroio, alla detenzione di sostanze, co
me ad esempio l'acido salicilico, l'acido ben
zoico e simili, che non sono adoperati solo 
come additivi, conservanti, ma che possono 
avere impieghi i più svariati. 

S C O T T I . Io penso che si potrebbe to
gliere la dizione : « anche se disciplinati da 
leggi speciali », e formulare la lettera 5) in 
questo senso : « La produzione ed II commer
cio di surrogati o succedanei di sostanze ali
mentari, non precedentemente autorizzati in 
base a leggi speciali ». 
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G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Mi pare che siamo tutti concordi sul principio 
che il Ministero della sanità deve essere pre
sente, in virtù di leggi, in tutto il settore 
alimentare, con una revisione formale che 
dia nuova autorizzazione a quei prodotti già 
autorizzati da leggi speciali, ma emanate 
quando il Ministero della sanità ancora non 
esisteva. 

Credo che siamo tutti d'accordo su questo 
e, pertanto, ritengo che l'articolo ò-bis, così 
come è stato formulato, nel testo sottoposto 
al nostro esame, possa andare. 

S A M E K L O D O V I C I . Ritengo op
portuno aggiungere che le considerazioni del
l'onorevole Ministro, a questo proposito, non 
devono riferirsi solo al prestigio del Mini
stero della sanità, ma hanno fondamento sul
la natura stessa della materia che stiamo trat
tando. Infatti bisogna tener presente che l'au
torizzazione alla produzione e al commercio 
di certe sostanze può essere stata data in 
un tempo in cui di additivi si parlava poco 
e, soprattutto, della pericolosità di certi ad
ditivi non si sapeva niente; una revisione, 
quindi, è più che necessaria. 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Desidero aggiungere che la soppressione della 
dizione: «anche se disciplinati da leggi spe
ciali », potrebbe portare a futuri conflitti con 
le varie amministrazioni statali. 

Bisogna quindi specificare che occorre una 
nuova autorizzazione, onde evitare futuri con
trasti. 

G A T T O . La nostra proposta riguarda
va esclusivamente la lettera 6), e lasciava 
fuori gli additivi chimici, che costituiscono 
un settore nuovo. 

Per la produzione e il commercio dei surro
gati, abbiamo invece delle leggi, in gran par
te convalidate da una lunghissima esperienza, 
per cui occorre distinguere tra autorizzazione 
e controllo. 

L'autorizzazione è preventiva; il controllo, 
invece, è una facoltà permanente, anche su 
quello che è stato autorizzato da decenni. 
Quindi, pur lasciando la dizione : « anche se 
disciplinati da leggi speciali », potremmo, co
me aggiunta alla lettera 6), dire: « Tale di-
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sposizione non si applica ai surrogati o suc

cedanei disciplinati da leggi speciali, salvo il 
controllo del Ministero della sanità per quan

to attiene alla composizione, all'igienità ed 
al valore alimentare di essi ». 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Questo emendamento riguarda piuttosto il 
passato; quindi dovrebbe formare oggetto di 
un comma a sé. 

L O M B A R I . Non intendo fare perdere 
del tempo alla Commissione, ma sarebbe op

portuno, per chiarimento, vedere come è sta

ta compilata la legge del 9 aprile 1931, n. 916, 
sui surrogati. 

P R E S I D E N T E . Ma dal 1931 ad oggi 
sono trascorsi 30 anni ! 

L O M B A R I . Dal momento che c'è urna 
legge che parla della produzione e del com

mercio dei surrogati, dobbiamo tenerla nel 
dovuto conto. 

P R E S I D E N T E . Ma noi non inten

diamo abolirla! 

L O M B A R I . Se si dovessero rivedere 
tutte le autorizzazioni concesse, non si sa 
quando la finiremmo! 

G A T T O . Concordo con la proposta del

l'onorevole Ministro, nel senso di inserire la 
norma da noi proposta come comma aggiun

tivo, dopo la lettera b). 

S C O T T I . Anch'io! 

P R E S I D E N T E . L'articolo 5-bis ri

sulterebbe, pertanto, del seguente tenore: 

« La produzione, il commercio, la vendita 
delle sostanze di cui alla lettera h) del pre

cedente artìcolo — fitofarmaci e presidi delle 
derrate alimentari immagazzinate — sono 
soggetti ad autorizzazione del Ministero della 
sanità, a controllo e a registrazione come 
presidi medicochirurgici. 

Sono parimenti soggetti ad autorizzazione 
del Ministero della sanità, anche se discipli

nati da leggi speciali: 
a) la produzione, il commercio, la deten

zione e la pubblicità degli additivi chimici 

destinati alla preparazione di sostanze ali

mentari ; 
6) la produzione ed il commercio di sur

rogati o succedanei di sostanze alimentari. 

Tale disposizione non si applica ai surro

gati o succedanei disciplinati da leggi spe

ciali, salvo il controllo del Ministero della sa

nità per quanto attiene alla composizione, 
all'igienicità ed al valore alimentare di essi. 

I contravventori alle disposizioni del pre

sente articolo e dell'articolo precedente, salvo 
le maggiori pene previste dal Codice penale, 
sono puniti con l'ammenda da lite 200.000 a 
lire 5.000.000. Tale ammenda può elevarsi 
a lire 20.000.000, per le contravvenzioni alle 
disposizioni di cui alle lettere h) del prece

dente articolo 5 e ft) del presente articolo ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Art. 6. 

II Ministro della sanità con proprio de

creto, sentito il Consiglio superiore di sa

nità, può consentire la produzione ed il com

mercio di sostanze alimentari che abbiano 
subito aggiunte o sottrazioni o speciali trat

tamenti ivi compreso l'impiego di raggi ul

travioletti, antibiotici, ormoni, radiazioni io

nizzanti, prescrivendo, del pari, anche le indi

cazioni che debbono essere riportate sul pro

dotto finito. 

S C O T T I . Lungi da me l'intenzione di 
riaprire, anche per questo articolo, una di

scussione simile a quella che si è svolta prece

dentemente; ma avendo rinunciato al mio 
emendamento sostitutivo dell'intero articolo 6, 
mi preme sottolineare quanto sia assoluta

mente necessario, per evitare che questa legge 
rimanga inoperante, che l'onorevole Ministro 
solleciti gli organi competenti a compilare 
gli elenchi delle sostanze chimiche che po

tranno essere aggiunte alle sostanze alimen

tari. 
Ho tenuto a fare questo rilievo, perchè, 

purtroppo, ho sentito parlare, un po' eccessi

vamente, di rinuncia di fronte a certe diffi

coltà. Conosciamo le nostre condizioni e non 
possiamo continuare a lamentarci, pensando 



Senato della Repubblica — 604 — III Legislatura 

l l a COMMISSIONE (Igiene e sanità) 58a SEDUTA (7 giugno 1961) 

soprattutto che altri Paesi, come aid esempio 
gli Sitati Uniti, la Francia, l'Inghilterra, han
no potuto, già da anni, avere gli elenchi degli 
additivi e dei coloranti, perchè là le industrie 
collaborano con lo Stato. 

Ritengo, pertanto, che il nostro Ministero 
deve provvedere celermente ad una regola
mentazione generale sanitaria con la quale 
questi elenchi siano aggiornati in rapporto 
al rapido progredire della scienza. 

P R E S I D E N T E . D'accordo ! 

S A M E K L O D O V I C I . Desidero 
sottolineare anch'io tale esigenza e mi associo, 
pertanto, alla richiesta del collega Scotti. 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Posso tranquillizzare su questo punto, perchè, 
come politica del Ministero delia sanità, ho 
fatto riesumare tutti i regolamenti che dove
vano essere emanati, anche da 10-15 anni, in 
relazione a leggi approvate; molti sono stati 
pubblicati e altri sono in corso. 

È superfluo dire che questa legge avrà 
immediata esecuzione, perchè, anche se oc
corrono degli studi particolari, possiamo ba
sarci sull'unità della scienza mondiale e trarre 
profitti dagli elenchi pubblicati da altre na
zioni. Secondo me, quindi, il lavoro non su
birà ritardi. 

S A M E K L O D O V I C I . Registro 
con gioia e sottolineo questa dichiarazione 
responsabile dell'onorevole Ministro ; essa in
duce ,a sperare che gli elenchi degli additivi e 
delle materie plastiche, da pubblicarsi con de
creti ministeriali e da rivedersi regolarmente, 
potranno aversi anche nel nostro Paese senza 
ulteriori indugi. 

D ' A L B O R A . Poiché questo articolo 
riguarda anche l'industria, proporrei di dire : 
« sentito il Consiglio superiore di sanità, di 
concerto con II Ministro dell'industria e del 
commercio ». 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Lo ritengo superfluo, dato che l'ordinamento 
vigente prevede già un rappresentante del 
Ministero dell'industria e del commercio nel 
Consiglio superiore di sanità. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'articolo 6 
nel testo di cui ho già dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 7. 

I prodotti alimentari confezionati debbo
no riportare, a caratteri leggibili ed indele
bili, sulla confezione, oltre il nome o ra
gione sociale e la sede dell'impresa produttri
ce, i singoli ingredienti, elencati in ordine de
crescente di quantità presente, riferita a peso. 

I prodotti venduti sfusi debbono essere po
sti in commercio con la denominazione rispon
dente alia loro natura, sostanza e qualità. 

I contravventori sono puniti con l'ammenda 
da lire 100.000 a lire 500.000. 

A questo articolo è stato presentato dal Go
verno un emendamento tendente a sostituire 
il primo comma con il seguente: 

« I prodotti alimentari confezionati deb
bono riportare, a caratteri leggibili ed inde
lebili, nell'etichetta, oltre il nome o ragione 
sociale e la sede dell'impresa produttrice, I 
componenti principali, elencati in ordine de
crescente di quantità presente, riferita a 
peso ». 

A mia volta propongo un emendamen
to tendente a sostituire il secondo comma 
con il seguente: 

« I prodotti alimentari venduti sfusi deb
bono essere posti in vendita con l'indicazione 
dei componenti principali, elencati in ordine 
decrescente di quantità presente, riferita a 
peso ». 

G I A R D I N A , Mmistro dello, sanità. 
Dopo la parola: «indelebili», aggiungerei 
ancora : « in lingua italiana » ; e dopo la pa
rola : « peso », sia nel primo che nel secondo 
comma, aggiungerei: «o volume». 

S A M E K L O D O V I C I . Accetto 
questi emendamenti proposti dal Governo e 
dall'onorevole Presidente ! 

Era ora che si affermasse il principio che 
per nessun prodotto alimentare possono esi
stere segreti di fabbricazione. Bisogna sapere 
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cosa si fabbrica, cosa si vende, cosa si mangia. 
Bisognerebbe, però, aggiungere, per evitare 
evasioni, dopo la parola « confezionati », an

che l'inciso : « e i prodotti ausiliari utilizzati 
dall'industria alimentare ». 

Infatti, ne riceviamo di questi prodotti dal

l'estero in quantità enorme, e vanno con 
nomi di fantasia ; si vendono a tutte le indu

strie alimentari e molti di essi servono a 
perpetrare le più grossolane frodi. Dobbiamo 
sapere di che cosa si tratta. 

Nella relazione del professore D'Ambrosio 
si legge, *ad esempio, di polveri dichiarate 
d'uovo, che erano sofisticate con lecitina di 
semi di soia, colesterolo e colorate artificial

mente con il carotene. Sono state vendute a 
molti pastifici per la produzione di pasta al

l'uovo. 
Un ultimo caso concerne un aroma di burro. 

Gli esportatori si sono rifiutati di dire di che 
cosa si tratti. La lista degli aromatizzanti è 
infinita; .in America vi sono già tutti gli 
elenchi, da noi niente ! 

È da osservare che per i prodotti che ven

gono venduti sfusi, ad esempio le conserve in 
pani vendute a fette, senza una regolamen

tazione speciale, l'applicazione di questo arti

colo non sarà facile. Bisognerebbe rimandare 
■a leggi speciali che disciplinano i singoli pro

dotti. 

S C O T T I . Concordo con la proposta 
del senatore Samek Lodovici, anche perchè 
sono firmatario di analogo emendamento pre

sentato dal senatore Pasqualicchio. 

P R E S I D E N T E . L'articolo 7, così 
come è stato emendato dal Governo e da me, 
mi pare completo; il resto sarebbe la confi

gurazione di un reato nel vero senso della 
parola. 

S A M E K L O D O V I C I . Ritiro il 
mio emendamento. 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Toglierei, però, l'aggettivo « principali », per

chè potrebbe dare luogo a qualche equivoco, 
e lascerei solo la parola « componenti ». 

P I G N A T E L L I , relatore. Ci sono dei 
prodotti che vanno in commercio in piccole 

confezioni. Mi chiedo dove possa trovare lo 
spazio, il produttore, per applicare un elenco 
di tutti i componenti. Ecco perchè sì parla di 
« componenti principali ». 

P A S Q U A L I C C H I O . Se esami

niamo una etichetta di medicinali, vedremo 
che tutti i componenti sono elencati, anche 
se lo spazio è ridotto. 

P I G N A T E L L I , relatore. Anche per 
quanto riguarda l'indicazione in lingua ita

liana, sono d'accordo solo sul piano teorico, 
ma credo che potrebbe costituire nn grande 
ostacolo nei rapporti internazionali, in quan

to, se dobbiamo imporre da lingua italiana per 
i prodotti che dobbiamo esportare, gli altri 
Paesi potrebbero fare lo stesso per i loro 
prodotti. 

M A N C I N O . L'uso della lingua ita

liana è nell'interesse dei nostri consumatori 
che debbono poter leggere e comprendere 
quanto v'è scrìtto. 

S A M E K L O D O V I C I . Siccome 
dobbiamo pensare anche all'esportazione, pro

porrei: «anche in lingua italiana». 
Nel secondo comma emendato dall'onore

vole Presidente, aggiungerei alla fine : « che 
saranno disciplinati da leggi speciali e secon

do le modalità stabilite dal regolamento ». 

P R E S I D E N T E . Lo ritengo su

perfluo ! 
Poiché nessun altro domanda di parlare, 

metto ai voti l'emendamento sostitutivo del 
primo comma, presentato dal Governo, con 
l'intesa che dopo la parola: « Indelebili », 
sono aggiunte de altre : « in lingua italiana », 
e dopo la parola: «peso», le altre: «o vo

lume ». 

(È approvato). 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo del 
secondo comma, da me proposto, con l'ag

giunta, dopo la parola : « peso », delle altre : 
« o volume » . 

(È approvato). 
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Metto ai voti l'articolo 7, il quale, con gli 
emendamenti testé approvati, risulta così 
formulato : 

« I prodotti alimentari confezionati debbo
no riportare, a caratteri leggibili ed indelebili, 
in lingua italiana, nell'etichetta, oltre il nome 
o ragione sociale e la sede dell'impresa pro
duttrice, i componenti principali, elencati in 
ordine decrescente di quantità presente, rife
rita a peso o volume. 

I prodotti alimentari venduti sfusi debbono 
essere posti in vendita con l'indicazione dei 
componenti principali, elencati in ordine de
crescente di quantità presente, riferita a peso 
o volume. 

I contravventori sono puniti con l'ammenda 
da lire 100.000 a lire 500.000 ». 

(È approvato). 

Art. 8. 

Le sostanze, il cui impiego non è consentito 
nella lavorazione di alimenti e bevande, non 
possono essere detenute nei locali stessi di 
lavorazione o comunque in locali che siano 
in diretta comunicazione con questi. 

I contravventori sono puniti con l'ammen
da da lire 100.000 a lire 1.000.000. 

(È approvato). 

Art. 9. 

II Ministro della sanità, sentito il Con
siglio superiore di sanità, approva gli elenchi 
dei colori non nocivi che possono essere im
piegati nella colorazione delle sostanze ali
mentari e della carta o degli imballaggi de
stinati ad involgere le sostanze stesse nonché 
degli oggetti d'uso personale e domestico e 
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ne determina le modalità d'impiego. Detti 
elenchi dovranno essere revisionati almeno 
annualmente. 

Chiunque produce, vende o comunque met
te in commercio sostanze alimentari o carta 
od imballaggi destinati ad involgere le so
stanze stesse, nonché oggetti d'uso personale 
e domestico, colorati con colori nocivi, è pu
nito con l'ammenda da lire 200.000 a lire 
5.000.000. 

A questo articolo propongo un emendamen
to tendente a sopprimere, nel primo comma, 
le parole: « non nocivi ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Propongo, infine, un altro emendamento 
tendente a sostituire, nel secondo comma, 
alla parola: «nocivi», le altre: «non auto
rizzati ». 

Lo metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 9, quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati, 

(È approvato). 

Data l'ora tarda, propongo di rinviare la 
discussione degli altri articoli. 

Se non si fanno osservazioni, il seguito 
della discussione del disegno di legge è rin
viato ad altra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 11,30. 

Dott MABIO CASONI 

Direttore gen dell'Ufficio delle Commissioni parlamentar' 


